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ALLA BANCA POPOLARE DI CORTONA 
I SOCI SONO ASSICURATI

, il - m

Palazzo Mancini-Semini (Cristofaneiio) XVI sec. 
Sede della Banca Popolare di Cortona

L’assicurazione INFORTUNI è a 
favore di tutti i soci della Banca con 
un minimo di L.20.000.000 in base al 
numero ed al valore delle azioni posse­
dute.

La garanzia prevede inoltre la corre­
sponsione di una diaria pari a L.50.000 
giornaliere in caso di ricovero ospeda­
liero a seguito di infortunio con un 
massimo di 50 giorni all’anno. L’assi­
curazione il cui costo è completamente 
a carico della banca, copre gli infortu­
ni professionali ed extraprofessionali 
che abbiano per conseguenza la morte 
o l’invalidità pari o superiore al 60% 
della totale e come da polizza n.2897 
della Compagnia TIRRENA.

La garanzia si intende prestata nei 
confronti di tutti i possessori di azioni 
iscritti nel Libro Soci, purché il Socio

non sia invalido permanente in misura 
superiore al 50% (età non superiore ai 
75 anni).

L’assicurazione copre fra l’altro gli 
infortuni subiti alla guida di autovettu­
re e natanti da diporto, autocarri, ci­
clomotori, motocicli e motocarri, an­
che in qualità di passeggero per quelli 
abilitati ai trasporto di persone, quelli 
dovuti alla pratica degli sports in gene­
re, eccettuati i seguenti; pugilato, atle­
tica pesante, lotta, rugby, alpinismo, 
salto con sci, sci acrobatico, immersio­
ni con autorespiratore, sports aerei in 
genere.

Sono compresi inoltre viaggi aerei 
turistici o di trasferimento in qualità di 
passeggero su veivoli ed elicotteri.

Gli uffici della Banca sono a disposi­
zione per ogni chiarimento.

Sportelli:

Si avvertono i signori SOCI che sono in pagamento i 
dividendi per l'anno /  987presso gli sportelli della Banca 
(fino allo scorso aprile Dividendo 1987 - L.400 per azio­
ne).

Le azioni possono essere depositate gratuitamente a 
custodia presso l ’Istituto.

Cortona - Valdichiana 
Sede Operativa
Tel. 603.004 - 601.138 
Telecopier 604.038 
Camucia
Tel. 603.103 -601.286
Terontola
Tel. 677.766

PICCOLO DIZIONARIO DI BANCA 
a cura della Direzione della BPC

Assegno circolare: titolo di credito aH'ordine emesso da una 
banca a ciò autorizzata, contenente una promessa in­
condizionata di pagamento di una somma determina­
ta. presso tutti i recapiti dell’Istituto emittente.

.Assegno dell’Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane: 
titolo di credito dell’Istituto Centrale delle banche po 
polari italiane la cui emissione viene affidata alle singo­
le banche popolari, le quali firmano l ’assegno come 
rappresentanti dell’Istituto.

Assegno di conto corrente postale: Titolo di credito analogo 
nella struttura e nelle funzioni all’Assegno bancario, 
con il quale un titolare di un conto corrente postale di­
spone delle somme depositate.

Alla Banca Popolare di Cortona 
Prestiti Artigiani Federfidi

La Banca è convenzionata con il Consorzio di garan­
zia collettiva fid i - soc. coop. a.r.L di Arezzo. Si possono 
ottenere prestiti fm o  a 150 milioni e con un limite di 60 
su c/c.

Gli artigiani soci de! Consorzio devono presentare do­
manda alla Sede de! Consorzio stesso di Arezzo, Via 
Mecenate, 45/1

Gli uffici sono a disposizione per ogni chiarimento.
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Cortonesi nella Calila
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È lenipo di vacanze e di 
viaggi ed unendo utile al di­
lettevole una numerosa 
rappresentanza di Cortone­
si, s' appresta a rendere vi 
sita agli amici della Città 
gem ella di C haieau- 
Chinon, nella ininterrotta 
tradizione di scambi cultu­
rali di esperienze e di amici­
zia.

Dal primo incontro sono 
passati ventisette anni, tan­
ti in limiti temporali, ma 
sono pochi se si tien conto 
della freschezza dei rappor­
ti viv: e costanti come il 
primo giorno tra le due po­
polazioni.

Di parole, scritti ce ne 
sono stati molti, ma è il ri­
sultato che resta un fatto 
acquisito ormai alla storia 
delle due città, un risultato 
che ha varcato i confini 
geografici per inserirsi ad 
un livello più vasto.

È un legame che instau­
rò l'allora Sindaco deputa­
to della Città gemella Fran­
cois Mitterand. Questo no­
stro cittadino onorario per 
le sue capacità di uomo e di 
statista è assurto poi alla 
più alta Magistratura della 
Repubblica francese. Egli 
onora continuamente Cor­
tona con le sue frequenti 
visite dove “respira”, come 
ama spesso ripetere il pro­
fumo della storia, dell’arte 
e della cultura che i secoli 
hanno lasciato nella nostra 
città e che si ritrovano an­
che nelle tradizioni e 
nell’incessante vitalità della 
gente.

Lo incontreranno i “No­
stri" nella loro trasferta nel 
la ridente cittadina del 
Morva? È sperato viva 
mente.

Intanto l’organizzazione 
del viaggio si è quasi com 
pletata e. ufficialità a parte, 
questo viaggio sarà per gli 
stessi cortonesi una vera 
occasione per meglio fra­
ternizzare.

Cortonais en Caule
Cesi le moment des va- 

cances, des voiyages -et, en 
;oignant l’utile à l’agréable, 
urie nornbreuse délégation 
de Cortonais s’appréte à 
rendre visite aux amis de la 
ville jurnelle de Chàteau- 
Chinon. tout en conti- 
n u an t ime tra d itio n  
d’échanges culturels d’ex- 
périences et d’amitié.

The Origin 
of Human Language

Continuiamo a ripetere fino alla noia che Cortona DE 
VE avere la sua A.P.T.

Molte sono le motivazioni, ma molte altre sono già su 
questo numero del nostro giornale.

La NATO ADVANCED STUDY INSTITUTE ha 
scelto com.e sede per questo suo avvenimento scientifico 
culturale la città di Cortona.

Il convegno internazionale avrà luogo dall’8 al 22 luglio 
e vedrà la partecipazione di oltre 150 studiosi che si riuni­
ranno a convegno nell’auditorium di S. Agostino.

Gli studiosi presenti provengono da varie università eu­
ropee ed extraeuropee.

Il direttore del convegno è il prof. Brunetto Chiarelli 
dell’Istituto di Antropologia dell’università di Firenze, 
condirettori sono i professori Philip Lieberman della 
Brown University e l’olandese Jan Lind dell’Università di 
Amsterdam.

Oggetto del convegno: l’origine del linguaggio umano, 
ovveto: “The Origin of Human Language".

Testimonianze fotografiche 
di inquinamento - a pag. 2 ■

CORTONA

Benvenuto
È in distribuzione in 

questi giorni un depliant 
curato dal Comitato per il 
Centro Storico e l’Associa 
zione Commercianti.

È stato dedicato a tutti i 
nostri ospiti italiani e stra­
nieri.

l'Jell’intento di offrire lo­
ro un servizio le prime due 
pagine sono dedicate ad 
una serie di negozi con re­
lativi indirizzi suddivisi per 
categorie merceologiche.

Nella terza pagina, in 
quattro lingue, un benve­
nuto nella nostra città e nel 
corso del testo si legge un 
invito a voler riempire il

questionario che è posto a 
pag. 4 che intende mettere 
a fuoco alcuni momenu 
importanti della permaneii 
za nel territorio cortonesc

Nel questionario infatti 
si legge:

A) - Perché ha scelto 
Cortona?

B) - Quanti giorni si trat 
tiene?

C) - Cosa le è piaciuto di 
questa esperienza?

DI Cosa modificherebbe 
per migliorare il suo sog

E) Gradirebbe ricevere 
notizie di Cortona, una

con i a pag ■

BENVENUTO BIEN VENU
WELCOMEWILLKOMMEN
BEN VENUTOBIEN VENU
WELCOMEWILLKOMMEN
BENVENUTO BIEN VENU
WELCOMEWILLKOMMEN

27 ans soni passés depuis 
la première rencontre, 
beaucoup par rap[)ort au 
lemps, mais peu si fon con- 
sidère la fraicheur des rela- 
tions entre les deux villes, 
relations actives et con- 
stantes autant que le pre­
mier jour.

Ori a beaucoup parlé,
con i a pag 8

NUOVI POSTEGGI
Il turismo cresce, le esi 

genze in proporzione au 
mentano, ma spesso dob 
biamo lamentare che a di 
scorsi enfatici da parte de 
gli amministratori non se 
guano atti concreti volti a 
organizzare meglio la reai 
tà territoriale.

Parlare di posteggi nel 
ceut.^o storico o nelle im 
mediate adiacenze è come 
parlare, per anzianità di ri 
cordi, dell’arca di Noè.

Questa esigenza che na 
sce certamente per una 
configurazione particolare 
del terreno circostante le 
antiche mura etrusche, ha 
avuto sempre l’attenzione 
dialettica, mai la volontà 
politica di risolvere il pro­
blema.

Ciiu
agosto

nella notte del l.̂  
1952 come scrive

L'Università americana 
di M iam i a Cortona

coni a pag 8
e d n  S3

Nonostante che la Re­
gione Toscana non abbia 
ancora ufficializzato la co­
stituzione della A.P.T. cor- 
tonese, il presidente Favilli 
e i commissari Fracassi e 
Rachini, proseguono l’atti­
vità promozionale nel mo 
do più consono alla nostra 
realtà territoriale.

Cortona famosa ormai 
nei mondo per i suoi corsi 
di studio di università ita­
liane c straniere, ha messo 
a fiKKo un’altra iniziativa.

L’università americana 
di Miami è giunta a Corto­
na in questo primo anno 
con un gruppo di studenti 
che vivendo nella nostra 
realtà studieranno la lingua 
italiana e la storia dell’arte.

Anche la Danimarca 
perfeziona gli accordi con 
Cortona.

Da luglio ad ottobre il 
Sud Europa Centret di Co­
penaghen porterà in città 
12 gruppi danesi per un to 
tale di oltre 400 studenti.

A corollario di questa 
iniziativa dall’l I al 30 lu 
glio si svolgerà il corso di 
percezione creativa dell’ar 
te ed in contemporanea sa 
rà realiz7.ata una mostra 
dell’artista danese Jo Mul- 
ler.

Nel quadro di questa 
cooperazione Cortona- 
Danimarca il Forum Ik di 
Copenaghen .soggiornerà a 
Cortona con circa 200 gio­
vani sportivi. I\*r questa 
occasione tutte le squadre 
di calcio cortonesi si cimen­
teranno in un torneo con 
gli amici danesi.

Cnnt  ̂ fi

nel numero unico goliardi 
co “L’Arca di Noè” - gior­
nale satirico umoristico 
spro-Cortona il problema 
dei posteggi a Cortona era 
pressante in un periodo 
non certamente cosi florido 
da un punto di vista di pre­
senze turistiche.

Ebbene nella vignetta 
che ripubblichiamo di que­
sto simpaticissimo foglio 
cortonese una macchina ha 
trovato il suo ideale posteg­
gio a mo’ di lumaca.

Ebbene dal 1952 al 1988 
sono trascorsi ben 36 anni; 
i problemi di allora sono ri­
masti inalterati, anzi peg­
giorati, perché, se pur il 
centro storico è diminuito 
numericamente di abitanti, 
il progresso ha dato a molle 
più persone la possibilità di 
utilizzare l’autovettura, 
senza considerare che la 
gran parte di turisti giunge

C nnf a p a q  8
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TESTIMONIANZE FOTOGRAFICHE 
DI INQUINAMENTO

Secondo il vecchio ada­
gio tanto tuonò che piov­
ve!

La lunga battaglia con 
dotta sugli scanni del Con­
siglio Comunale e sui gior

nali dal consigliere comu­
nale DC Domenico Baldet- 
ti ha prodotto purtroppo i 
suoi primi effetti.

La discarica di Cignano 
è stata chiusa tempo fa per­

no a Pietraia doveva avere, 
secondo gli amministratori, 
tutti i requisiti per essere 
funzionale e per far dimen­
ticare quello scempio di Ci­
gnano.

NO, CARO ASSESSORE, NO, COSÌ NON VA

È questo il titolo della lettera aperta che Domenico Bai- 
detti ha inviato all’Assessore Salvicchi. Il problema è sem­
pre lo stesso, la discarica del Barattino del cui stato abbia­
mo dato dimostrazione fotografica. Manca l’accenno 
all’incendio che si è sviluppato dopo la lettera.

L’ETRURIA
Soc. Coop. a.r.l.

_____________  Cortona (Ar)
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che le sue condizioni 
igienico-ambientali erano 
tali da creare problemi sa­
nitari.

La creazione della nuova 
discarica in località Baratti-

Purtroppo le buone in 
lenzioni sono rimaste solo 
pie illusioni. Anche la di 
scarica del Barattino si av 
via ad essere uno sconcio 
che testimonia ancora una 
volta quanto difficile sia 
per i nostri politici liKali 
trasformare le enunciazioni 
politiche in fatti croncreii.

Le foto che pubblichia­
mo danno una chiara di­
mostrazione visiva dello 
stato in cui versa questa di­
scarica a pochi mesi dalla 
sua utilizzazione.

Nel suo interno si è crea­
to un laghetto di acqua e i

UFFICIO DI COLLOCAMENTO

Rinuncio alVassunzione
Il giorno 30-06-88, mi so­

no recato all’Ufficio di Col 
locamento di Cortona per 
consegnare la richiesta di 
un’apprendista falegname.

In Ufficio ho trovato un 
solo dipendente il quale mi 
ha fatto notare che non esi­
steva più l’archivio e che 
tutto era stato trasferito ad 
Arezzo.

Sono veramente rimasto 
meravigliato che per tutto 
ciò che occorre al disbrigo 
delle pratiche si debba an­
dare ad Arezzo anche per 
bollare il solo tesserino.

Questo è il progresso?
Protesto vivamente per 

questo trasferimetno d’Ufi- 
cio per il quale si mette 
sempre più in difficoltà gli 
operai e imprenditori con 
perdita di tempo e denaro.

In segno di protesta ri­
nuncio a ll’assuhzione 
dell’operaio.

Lorenzini Eerrer

La lettera che pubbli­
chiamo deH'imprendìtore 
Lorenzini Ferrer è una pri­
ma documentazione dei di­
sagio che si è creato nel no­
stro territorio con la sop­
pressione dellufficio di col­
locamento.

Aveva necessità di fare 
una assunzione e si è trova­
to invece nella condizione 
di doversi recare eventual­
mente ad A rezzo per riusci­
re ad assumere un ragazzo.

La conclusione è nella 
lettera laddove dice: "In se­
gno di protesta rinuncio 
all'assunzione di un ope­
raio".

E  certamente un'amara 
considerazione, ma è un 
problema che deve fa r  ri­
flettere tutti e soprattutto i 
politici.

Queste inutili perdite di 
tempo e denaro per chi la­
vora non possono essere 
così semplicemente tollera­
te.

NOZZE D’ARGENTO
Hanno festeggiato il X.XV anniversario del loro matri 

monio nella chiesa del Monastero SS. Trinità Giuseppe 
Bettacchioli e Mariella Colace.

La funzione religiosa è stata concelebrata da Mons. 
G Materazzi, Don D. Ricci, Don A. Mencarini.

Beppe Bettacchioli si era unito in matrimonio il 30 giu 
gno 1963 nella chiesa di S. Pietro e Paolo all’Eur di Roma.

Circondati dall’affetto dei parenti e dalla affettuosa ami 
cizia delle suore di clausura di S. Chiara, di cui Beppe è 
l’uomo di fiducia, la giornata di ricorrenza è trascorsa con 
lo spirito e l’allegria di 25 anni fa.

L’Etruria si allinea con quanti hanno gioito di questo 
anniversario.

I
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Esempi da imitare
Nel vecchio stabile di Via Maffei, che fu abitato dalla 

nobile famiglia Sernini-Cucciatti, ora adibito dall’USL, vi 
era collocato in una parete un grande armadio a muro stile 
’600; questo, rimosso, era destinato al macero.

Il Comm. Francesco More, con la sua solita sensibilità, 
ha voluto che l’armadio fosse riparato e ricollocato al suo. 
posto.

Mi piace ricordare che il Comm. Morè non è cortonese!
Complimenti vivissimi. F.B.

VENDO E COMPRO

rifiuti non vengono interra 
ti cosi come si dovrebbe.

Anzi sono talmente a 
cielo aperto che nella gior­
nata di mercoledi 6 luglio è 
scoppiato un violento in 
cendio che ha distrutto 
gran parte dei rifiuti ed ha 
bruciato le buste di plastica 
che secondo i nostri ammi 
nistratori producono inqui 
namento da diossina.

C’è ora da domandarsi: è 
giusto che l’assessore 
all’ambiente faccia tanti 
proclami e dimentichi poi il 
dovere quotidiano di un 
buon amministratore?

Questi annunci
Località S.Angelo (cica 

leta) \?endesi ha 1.5 terreno 
uliveto con casa da ristrut 
turare. Telefonare a Corto­
na 0575/603718 oppure a 
Roma 06/429573.

Vendesi motoscafo in 
vetroresina, (4 metri) li 
nea filante, rosso corsa; ac 
cessoriatissimo: guida a vo­
lante con telecomandi, mo­
tore mariner 25 c.v., carrel­
lo con argano di alaggio; il 
tutto veramente come nuo­
vo. T e le fo n are :
0575 /62129  o p pu re  
055/707182.

Vendo casa di tre stanze 
e cantina, libero subito in 
via Quintana 4. Telefonare 
allo 0575/62186.

Vendesi terreno mq. 
2500 ca. in Loc. Bivio Ric­
cio, prezzo da concordare. 
Chi è interessato tei. ore 
pasti 0575/604335

sono gratuiti
Vendo Fiat 127 bianca, 

ottime condizioni, prezzo 
interessante. Teiefonare 
ore pasti: 0575/25834

Cortona - Via G. Severi 
ni Vendesi appartamento 
composto da 2 camere, sa 
lotto, cucina, bagno, ter 
razza, riscaldamento e tele­
fono.

Tel. 601305 
Centro Cortona cercas' 

da acqu ista re  m ono 
bilocale soffitti alti. Telefo­
nare ore pasti 041/765154 
o 0575/352961 

Studentessa universita­
ria impartisce lezioni di 
qualsiasi materia a ragazzi 
delle scuole medie. Prezzi 
modici. Luciana. Tel. 
0575-612807

Vendesi palazzina 6 vani 
accessori, garage, piccolo 
giardino in località Ossaia. 
Telefonare 06/9356788,

Vendesi appartamento 
in Cortona Centro-Storico, 
ingresso separato.

3 vani -I- servizi, da ri­
strutturare. Prezzo da con­
cordare.

Per informazioni telefo­
nare allo 0575/601673.

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

economicoTesto:

Cognome.................
Nom e.......................
V ia ...................... n.
C ittà .........................

MOBILI

Bardelli Leandro
OSCAR DELL'ARREDAMENTO 1978 

AQUILA D'ORO DELL’ARREDAMENTO 1981

arreda la tua casa
T e le fona  a l (0575) 613030 

o v ien i a l 6 /b  v ia  Laure tana -C en to la  C o rto na  (AR)

Vendita articoli fotografici

■  ■ k . '*  j |  SVILUPPO - STAMPA - IN 24 ORE
f ■ - J  'I L  J  MI 11 A domicilio 

per cerirrx3nie

Via Nazionale, 33 - Cortona 
Tel. 0575/62588

PREZZI
CONCORRENZIAU

A installazioni e riparazioni impianti
termoelettrici

^  CENTRO ASSISTENZA caldaie e 
bruciatori gas e gasolio

l . ^  U y J P  MASSERELLi GIROLAMO 
lei. 0575.62694 

Loc. CAMPACCIO, 40 - CORTONA AR

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorel/i, 16 
Cortona (AR)  
0575/62984
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DAL “ DIARIO DEL CEGLIOLO"

Quel 3 Luglio del 1944
Tra le pagine memorabili 

del 3 luglio 1944 nel corto 
nese le meno note sono for 
se quelle di Renata Debe 
nedetti Orengo. Infatti del 
suo prezioso “Diario del 
Cegliolo” esistono qui fra 
noi poche copie.

Ospite - sfollata come 
tanti altri scrittori e lettera 
ti. legati dal comune amico 
Pietro Pancrazi, Renata 
Orengo (oggi residente a 
Roma, malata) compose ’jn 
diario della vita sua con la 
famiglia e gli amici a S. Pie

tro a Lègliok), dal giugno al 
luglio 1944 Delicato nei 
sentimenti perché lei è per­
sona finissima, il diario è 
sincero nella narrazione di 
fatti crudeli dovuti al pas 
raggio del fionte tedesco in 
ritirata.

11 3 luglio comincia f>er 
gli ospiti alle sei, ardando 
alla Massa a S. Martino. La 
celebrazione dura dieci mi 
nuti: “Fratelli, dite il sacer­
dote, andate a ca.sa. Chie­
dete forza al Signore!” ... 
Verso sera le granate rico­
minciano a fischiare sopra 
la casa ed il bosco dei lecci. 
1 grandi stanno pronti con i 
soprabiti sul braccio per 
portare i bambini sul pog­
gio... Alle dieci di sera salta 
il ponte del Sodo (passano 
le retroguardie tedesche). 
La campagna è buia “come 
sospesa fra un rettangolo di 
cielo terso e chiaro e dense 
e torve minacciose nuvole 
sul rettangolo opposto". Lo 
scoppio del ponte spinge 
con violenza gli sfollati 
contro il muro della casa, 
l’uno sull’altro. Tra il fumo 
nerissimo comincia la tre 
genda degli aerei. Nessuno 
sa dove andare. Sembra il 
meglio restare in casa ed af 
fidarsi a Dio.

Vinti dalla stanchezza, 
dalle angosce alcuni si ad 
dormentano. I rumori paio­
no cessati. Anche Renata 
Orengo sale in camera.

“Quando mi sveglio re 
gna un silenzio profondo, 
pauroso... scendo, ritrovo 
tutti sul muretto come li 
avevo lasciati la sera. 1 voi 
ti son pallidi, gialli, e disfat 
ti dal freddo e dalla stan 
chezz.a”.

La signora corre in cuci 
na a fare il caffè con la fe 
dele Pina. Intanto sul mu

retto si parla di politica e 
Ricciotti, il capo comuni­
sta. getta indietro il berret­
to. Ma ... alle dieci le cam­
pane del Comune suonano 
prima a martello, poi a fe­
sta e il suono si spande per 
la piana. Dopo poco la 
campana di S, Martino dif 
fonde esili tocchi, le rispon­
de quella di S. Eusebio. 
M anca solo quella 
dell’amato S. Pietro. Dopo 
mezz’ora anche quella si fa 
sentire... è un suono argen­
teo! Allora la confusione

diventa indescrivibile: i ra­
gazzi portano fuori tutte le 
armi nascoste nella stalla, i 
bracciali con il segno 
C.L.N., i berretti, le ban 
diere.., E i giovanotti e le 
ragazze scendono dal pog 
gio cantando. Allora Pietro 
Pancrazi, Nino Valeri e 
Giacomo Debenedetti con 
Chiaraviglio li incolonnano 
e lentamente la colonna si 
mette in marcia per l’erta di 
Cortona.

INCONTRO CON SERGE EHRENSPERGER

Eh amante delle tombe etnische

Nella Nardini Corazza

• Asr.

Bo'nhardami'tilo ile llj siazione di Camucia IV44

L'incontro è stato del 
utto casuale, una sua ami­

ca aretina è finita in una 
delle Commissioni d’esame 
che si insediano ogni anno 
a Cortona nel mese di Lu­
glio.

I Serge è venuto a trovarla 
I e ci siamo incontrati.

La persona di cui sto 
parlando ai Ns. lettori è un 
cinquantenne molto dina­
mico e giovanile dalfaria. 
se vo'ete, scanzonata ma si­
curamente interessante. È 
nato a VVinterthur in Sviz­
zera, ha lavorato come cor­
rispondente politico della 
“ Tat” a Londra e come let­
tore universitario a Ma­
drid; è stato anche un buon 
consigliere pubblicitario a 
Zurigo.

Oggi, altro che autore di 
romanzi, è collaboratore 
letterario presso la DRS

MOSTRA DI PITTURA AL CLUB SIGNORELLI

MARGHERITA VIGNARGLI

.1
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Da) 2 a! 15 Luglio il 
Club d’arte “Luca Signorel- 
li" di via Nazionale a Cor­
tona ospita gli acquerelli di 
Margherita Vignatoli, gio­
vane pittrice aretina ricca 
di sensibilità. Si tratta di 
una personale che si gode 
con gli occhi, subito, grazie 
ad un visibile contatto sce­
vro da formalità esplicati­
ve, appagante, che propone 
antichi borghi della campa­
gna toscana, filari di pioppi 
e cipressi, girasoli biondi, 
tetti di casolari appoggiati a 
dolci profili collinari.

La colorazione tenue e 
di dolce sfumatura delle 
colline si trasfonde nei ver­
di e gialli accesi delle coltu­
re per giungere ai toni più 
cupi delle masse boscose o 
ai mille arcobaleni dell’au­
tunno toscano.

Assente la figura umana 
(“forse un senso di solitudi­
ne..’’ ha spiegato la Vigna­
toli) che tuttavia traspare 
dalla cura dei campi c s'in­
tuisce nelle rughe dei bor­
ghi silenti proprio a misura 
d’uomo.

Qualche tentativo pitto­
rico differente, a margine 
degli acquarelli, rivela dut­
tilità coloristica anche se il 
tema centrale, amato e per 
questo riprodotto, è sempre 
quello della terra di Tosca­
na. con il suo paesaggio an­
tico eppure sorprendente 
che fa, oggi come ieri, “ri­
dere il cuore”.

Isabella Bietolini

W. V

(Radio Nazionale Svizt'era) 
e professore incaricato 
presso l’Università di Win- 
terthur dove vive e lavora.

Sto parlando di Serge 
Ehrensperger uno dei tanti 
personaggi che arrivano 
ogni anno a Cortona in 
punta di piedi cosi come ar­
rivano se ne vanno in silen­
zio.

Per Serge visto che que­
sta città daU’atmosfera un 
po' magica ha influenzato 
almeno due dei suoi ro­
manzi, cercheremo di farlo 
conoscere ai lettori almeno 
quanto lui conosce Corto­
na.

Elenco delle opere lette­
rarie:

— Prinzessin in Forma- 
lin (Principessa in formali­
na) 1969/1974 (Claassen, 
Hamburg)

— Schlossbesichtigun- 
gen (Visita ai Castelli) 1974 
(Benzinger, Zurigo)

— Prozesstage (I giorni 
del Processo) 1981 (Edizio­
ni ERPF, Berna)

— Passionstage (Giorni 
di Passione) 1984 (Edizioni 
ERFP, Berna)

— Francos langes Ster- 
ben (La lunga agonia di 
Franco - Lettera cifrata al­
la Dittatura) 1987 (Edizio­
ni ERPF, Bernal

L’idea per il suo primo 
romanzo, che usci nel 
1969, “Principessa in for­
malina”, venne a Serge Eh­
rensperger in seguito alla 
sua prima visita nei territo­

ri degli Etruschi, nella re­
gione fra Chiusi e Viterbo. 
Nel mezzo di un processo 
di divorzio da una aristo­
cratica persiana, a Zurigo, 
egli inventa un’azione nella 
quale il protagonista stran 
gola sua moglie perché lei 
vuole lasciarlo: le inietta 
della formalina e la mantie­
ne come una mummia nel­
la sua casa a Londra, dove 
lavora come pubblicitario. 
La mummia gli dà dei con­
sigli mistici che lo ispirano 
a inventare con Mary 
Quant il suo stile necrofilo. 
Però, un giorno, la gente si 
accorge che egli ha vera­
mente una mummia nella 
sua casa e allora decide di 
deporla in una tomba etru- 
sca che aveva visto. La vi­
cinanza e il contatto diret­
to con la vita nelle tombe 
etrusche che egli avverte 
nelle sue immagini, gli fan­
no percepire un rapporto 
con fantichità che gli per­
mette di superare il contra­
sto tra il mondo in cui vive 
che è quello del commercio 
e del consumismo, dell’at- 
mosfera del Pop, Beat e del 
Minirock e lo stile arcaico. 
Questo romanzo si colloca 
negli Anni Sessanta, sotto 
l’influenza di Fellini e An- 
tonioni, ed è l’unico di que­
sto genere in lingua tede­
sca.

Nel suo 3° romanzo, 
“Giorni di passione”, usci­
to nel 1984. il protagonista 
viene con un nuovo proble­
ma a Cortona, nei giorni di 
Natale, per meditare in 
questo luogo dove un arti­
sta trova il proprio cammi­
no, sotto l’influenza dell’ar­
te e di una magica atmosfe­
ra. Ma a'Cortona fa fred­
do, piove, è gelido, tutto è 
chiuso: solo due bar sono 
aperti dove c’è gente che 
guarda una partita di calcio 
in TV. Allora egli parte e 
alla fine arriva a Padova 
dove spera che la vecchia 
medicina possa guarirlo di 
un nuovo problema, questa 
volta fra due donne.

F.C, F.B.

FUTURE OFFICE
di GUIDUCCI RAG. GUIDO & C.

MACCHINE E SISTEMI PER UFFICIO 
REGISTRATORI DI CASSA

Via XXV APRILE 12 A-B - CAMUCIA (AR) Tel. 0575 • 601768
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.. Gas liquido in serbatoi '
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IMPIANTISTICA ,
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Sicurezza nelVimpìego degli antiparassitari: 
OCCHIO ALL’ETICHETTA

15 Luglio 1988 L’ETRURIA

È fiiusio che il consumatore impari 
a leggere la composizione dei prodotti: 
ne va della sua salute.

È bene dire prima di tut 
to che, oltre alle precauzio­
ni da prendere nell'impiego 
degli antiparassitari, è ne 
cessario che chi ha inten 
zione di operare un tratta­
mento abbia l’accortezza di 
scegliere un prodotto in ba­
se al parassita (vegetale o 
animale! da combattere e 
faccia attenzione alla con 
fezione sulla quale si trova 
no tutte quelle indicazion 
necessarie e utili che per 
mettono di evitare grav 
conseguenze. Già nel pre 
cedente articolo era emersa 
la necessità di sensibilizzare 
gi operatori agricoli circa il 
tempo di carenza e quindi 
nel presente verrà richia 
mata l’importanza dell’eti 
chetta la quale deve essere 
considerata come il mezzo 
sicuro per identificare un 
presidio sanitario. Le nor 
me vigenti danno grande 
importanza all’etichetta 
poiché la sua presenza per 
mette la commerciabilità 
del prodotto nonché una 
pronta individuazione e il 
giusto consumo. Esiste 
quindi un concetto di in­
scindibilità tra etichetta e 
confezione. Se si avesse 
l’accortezza di leggere sem­
pre quanto viene indicato 
si potrebbero evitare danni 
a se stessi ed agli altri, e im­
piegare i prodotti in manie­
ra appropriata. Nell’ultimo 
comma dell’art. 12 del 
d.p.r. n. 1255 é riportato 
testualmente: “Con il ter­
mine etichetta si intende il 
complesso delle indicazioni 
e dichiarazioni prescritte 
per ciascun presidio sanita­
rio del presento regolamen­

to che debbono essere ri­
portate sulle confezioni, in 
dipendentemente dal fatto 
che esse siano riprodotte 
direttamente sul contenito­
re per stampa, rilievo o in 
cisione, o che esse siano ri­
portate su carta o altri ma­
teriali applicati sulla confe­
zione perché non possono

ecc.)
3) la composizione quali 

tativa e quantitativa del 
formulato;

4) la ragione o denomi 
nazione sociale della socie­
tà che detiene il marchio;

5| l’officina di produzio­
ne che ha preparato la for­
mulazione;

essere facilmente asportati. 
Le informazioni comuni a 
tutte le classi, parte delle 
quali devono risultare ben 
evidenziate, con caratteri 
di corpo più grande rispet­
to alla restante parte del te­
sto e con diversa colorazio­
ne, contengono:

1) il nome commerciale 
del prodotto che rappresen­
ta il marchio;

2) il tipo di formulazione 
(polvere bagnabile, polvere 
secca, concentrato, liquido

Diserbante selettivo 
d'impiego in pre-emergenza 
ed in pre-trapianto per la lotta 
contro le infestanti annuali 
delle colture di patate, mais, 
fagiolo, soia, arachide e 
Girasole

Com posizione 
tOO 9 tS prodotto eontongono 
«Webromuion puro 
Coforrmdanti Q.b •

C iesw  toesicoiogica IV

Pteinbuf lona •
BASF-Aflfttelie S.pA. 
Milano

Un 'etichetta che informa correttamente sui componenti dei prò 
dotto

6) il numero e la data di 
registrazione, comprovanti 
l’autorizzazione rilasciata 
dal Ministero della sanità;

7) la classe tossicologica 
(I 11 III IV)

8) la compatibilità o me­
no con altri principi attivi 
in rapporto al loro impiego 
in agricoltura tenendo sem­
pre presente le norme pre­
cauzionali;

9) eventuali indicazioni 
di fitotossicità nei confron­
ti di varietà sensibili al prin­
cipio attivo;

10) le indicazioni d’im­
piego (attenzione da impie­
garsi esclusivamente in 
agricoltura, ogni altro uso è 
pericoloso;

11 ) le dosi e le modalità 
d’impiego comprendenti al­
cune indicazioni circa le 
colture sulle quali si può 
utilizzare il prodotto e i pa­
rassiti di ciascuna coltura;

12) eventuali rischi di 
nocività, a seguito di tratta­
menti, per insetti utili, ani­
mali domestici, pesci, be­
stiame;

13) il periodo di sicurez- 
z.a da rispettare;

14) dichiarazione di re­

sponsabilità riferita all’uti­
lizzazione, per eventuali 
danni derivanti dall’uso im 
proprio del prodotto. Tutte 
queste indicazioni sono co­
muni a tutte le classi; è da 
tenere presente comunque 
che esistono delle indica 
zioni specifiche in funzione 
della classe tossicologica di 
appartenenza che riguarda 
no il contrassegno, la natu­
ra del rischio, le informa­
zioni per il medico, le nor­
me precauzionali e altre av­
vertenze di carattere parti­
colare. Solo chi impiega il-

prodotto deve aprire la 
confezione con esicusione 
di quelle persone non abili 
tate a manipolare i presidi 
sanitari. Le leggi in vigore 
attribuiscono una precisa 
responsabilità che va dal 
momento della produzione 
a quello dell’impiego. Co­
munque si può vedere che 
negli ultimi anni sono stati 
compiuti dei progressi; sono 
ormai pochissimi i casi se­
gnalati di avvelenamento 
accidentale solo perché si 
trovavano bottiglie anoni­
me magari sulla mensola

del camino o si eliminava­
no i pidocchi dei bambini 
ricorrendo agli esteri fosfo­
rici. È da dire in ogni caso, 
che con maggiore respon­
sabilità e con una adeguata 
preparazione, si potrà arri­
vare alla soluzione di qual­
che problema che ancora 
esiste e, finalmente, man­
giando un qualsiasi prodot­
to della terra si potrà vera­
mente gustarne la bontà e 
la genuinità senza temere 
intossicazioni.

Francesco Navarra

OIRO 0.0 (80011
fR A N C F S CO NAV ARRA

Anche giugno all’inse­
gna della pioggia. La quan 
tità di pioggia caduta in to­
tale rappresenta quella ca­
duta nei mesi di gennaio, 
febbraio e marzo. Da tene­
re in considerazione che le 
precipitazioni primaverili 
sono aumentate negli ulti­
mi anni di circa il 20%. La 
bella stagione tanto decan­
tata dai poeti è saltata. An­
che l’uomo di strada è 
pronto a giurare che la bel­
la stagione è destinata a 
scomparire. L’estate me­
teorologica, che, nelle me­
die latitudini del nostro 
emisfero, comincia ai primi 
di giugno, non si é presen­
tata puntualmente. Varia­
zioni nella temperatura, al­
ternanze di schiarite ed an­
nuvolamenti, piogge fre­
quenti, hanno quindi carat 
terizzato il mese di giugno. 
Solo poche volte l’illusione 
dell’estate.

Nel momento che sc.i 
viamo non si notano quelle 
condizioni meterologiche 
decisamente estive. Quindi 
si è concluso il mese di giu­
gno ma la tipica estate me­
diterranea sembra ancora 
lontana. La causa di questo 
sovvertimento è attribuita 
all’anticiclone delle Azzor- 
re il quale finché non si de­
cide ad espandersi verso 
est-nord-est, le condizioni

GIUGNO 1988
meteorologiche non subi­
ranno mutamenti. Questo 
anticiclone diventato or­
mai famoso perché nomi­
n a to  c o n tin u a m e n te , 
avrebbe dovuto impadro­
nirsi del mediterraneo ver­
so il IO giugno, ma tutto 
questo, purtroppo, non è 
avvenuto. La situazione 
generale del mese fa rileva­
re giorni di pioggia (16) 
sparsi per tutto il periodo e 
sbalzi di temperatura. Da 
registrare anche 2 tempora­
li. Assieme al giugno 86, 
quello appena passato ha 
fatto registrare precipita­
zioni superiori ai 100 mm. 
Per curiosità statistica di­
ciamo che negli ultimi 10 
anni i mesi di giugno con

precipitazioni inferiori alla 
media sono stati: giugno 84 
(20.94) e giugno 85 (12.85). 
Le temperature oltre che ri­
sultare inferiori a quelle del 
giugno 87, sono risultate 
inferiori alle medie stagio­
nali. Umidità elevata per 
un lungo periodo.

Dati statistici: Minima: 
9 .5 (— 1), m assim a: 
25.7(—3.2), minima media 
mensile: 13.91—0.3) massi­
ma m edia m ensile: 
21.9(— 1.8) media mensile: 
I7.9(— 1), precipitazioni: 
102.611-^48.81).

Le cifre in parentesi indi­
cano gli scarti di tempera­
tura riferiti al periodo pre­
so in considerazione.

Francesco Navarra

Temp.
M in  M ax

PER IL TUO 
ABBIGLIAMENTO

clu b  rripda
M A R Y

CORTONA • PIAZZA REPUBBLICA, 2 i
ANNUNCIA L’ARRIVO 

DELLA MODA ESTATE ’88

I WeVrrtìM

BIANCO VERGINE 
VALDICHIANA  
E VINO ROSSO 
DI CORTONA

Li potete acquistare 
direttamente presso

CANTINA  
SOCIALE 

di CORTONA
Stabilimento di Cam uaa  

Tel. 0575/603483

O rarlo  d i ven d ita : 
8 /13 - 15/18 
S abato  8/12

Var. Precipi- Umidità
Risp. al 1985 ta/ioni in %

Aspetto 
del cielo

1 18,2 19.8 + 5.3 -0 .4 0.14 80 65 Nuvoloso
12.8 23.2 + 0.9 + 1.4 70 48 P.Nuv.

3 14 23.8 + 1.2 + 2 70 42 P.Nuv.
14 22.8 + 1 + 4.2 0,87 66 50 Nuvoloso

5 12 17.8 -0 .2 - 5 39.20 95 90 M. Nuv.
6 10,9 16.2 - 1 .3 -6 ,6 14.78 95 75 Coperto

10.2 14.5 —3.8 -9 ,5 1.94 87 78 Nuvoloso
9.5 18.8 -5 .5 -5 .5 90 60 Variabile

9 11.2 22.2 —3,6 + 1.4 85 60
10 13.8 21.2 + 2.3 —0.6 80 60 P. Nuv.
11 14.2 22.8 - 1 ,5 0.29 72 55 Variabile

14 22.1 —3.8 —4.1 1.45 85 60
13 13,8 22.8 —4 — 5.2 82 58 Variabile

14.8 22.1 —4.7 -5 .9 82 55 Variabile
15 14 23.6 —5 + 1.8 83 55 P.Nuv.
16 13.8 23,8 + 1-3 + 2,8 80 50 Nuvoloso
17 14.8 22.8 + 3.9 + 2 0,87 75 55 Nuvoloso
18 15 21.2 + 4.5 + 0.1 20.86 90 80 Coperto

12.2 195 + 1.2 — 1 87 70 Variabile
20 13 23.2 + 0.9 + 5.4 76 60 Variabile
21 14,8 24 + 3 + 4.5 2 65 75 55
22 14.8 23.8 + 2 + 08 0.58 83 60 Nuvoloso
23 16 25.7 + 2.2 + 1.7 82 60 Nuvoloso
24 16.2 23,5 + 1.2 -0 .9 85 65
25 15.8 21.4 + 0.6 -3 .4 2.03 60 70 M. Nuv
26 14 222 -1 .2 - 3 4.83 80 60 M.Nuv.
27 14.8 21,9 — 1 -2 ,1 2.61 80 70
26 13.5 21.6 — 1.5 —2.2 4,50 85 75 M.Nuv.
29 15.5 23 — 1.7 —4 5.21 90 78 Variabile
30 14.9 24.3 -3 .9 -4 .6 78 es P.Nuv

Via N aziona le , 2 
di Rossi Benito & C Tel. 0575 /603 .075  C o rtona

Supermarket
Offerte dei mese
Birra IHemekeri cl 33 L. 8 2 0  
Olio di oliva Bertolli 1t 1 L. 3 8 9 0  
Acetoni Sacià linea 37 L. 1 58 0  
Maionese Calvè tubo gr 150 L. 980 
Bibite Misura lat d . 33 L. 0 4 0

Molesini 
Cortona (Ar)
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PER LA SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE
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Il fiore aH’ucchiellu della 
Amministrazione Comuna 
le di Cortona é la salva 
guardia deH’ìntegriià am 
bientale. tanto che ha isti 
tuito in questa ultima am 
nimistrazione un assessora 
to ad hoc.

Spesso nelle commissioni 
urbanistiche i suoi membri 
hanno discusso animata- 
mente se era fKJSsibile am 
pliare o meno una porla 
per consentirne l’uso del 
fondo a garage, o se era 
possibile ampliare una fine­
stra per determina''e una 
migliore luminosità della

Un altro Kbro di Don Bruno Frescucci

(O M U M T A ' RM.KiJOSI 
I SAN I I ( OR IONKSI

t I I irsru ( ••

L l'ultima fatica di Don 
Bruno Frescucci, dedicata 
alla raccolta dei testi delle 
trasmissioni da lui sles.so te 
nute, dal Gennaio all’aprile 
1988, presso Radio ineon 
tri di Cortona.

Si tratta di un volumetto 
di facile lettura, stampa.o a 
cura dell’Editrice Cirafica 
l’Etruria, proprio in questi 
giorni.

In esso, in rapida succes

ad onor del titolo, le Comu 
nità religiose ed i Santi cor 
tonesi con brevi notazioni 
storiche e interessanti rife 
rimenti.

A partire dalle cosi dette 
Soppressioni, cioè gli inler 
venti che in successione 
crono log ica G o v ern o  
Granducale, napoleonico e 
Regio fecero per riordinare 
le comunità e gli Istituti re 
ligiosi dalla fine del ’70() in

[jX|itii
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CASA della SEDIA
di RONTI MARIA TERESA in ISOLANI

MOBILIFIGIO

Zona P.I.P. VALLONE (0575) 67.256 • 67,514 
52042 GAMUGIA • Gortona (Arezzo)

vicissitudini storiche legate 
ai numerosissimi conventi, 
confraternite e monasteri 
della città di Cortona e din­
torni.

Scopriamo così la storia 
effettiva, commista col tes­
suto sociale e architettoni­
co della città di molti Istitu­
ti religiosi volta per volta 
soppressi, chiusi o vicever 
sa mantenuti e tuttora si 
gniiicamente inseriti nella 
vita cortonese. Infine, un 
accenno ai Santi di Corto­
na: il Beato Guido Vagnoi- 
telli, S. Margherita, il Bea 
to Ugolino, il Beato Cap 
pucci, la Venerabile V. La 

' partili'.
La pubblicazione, che fe­

delmente ripropone i trsti 
delle trasmissioni, pecca, 
forse, di un linguaggio tf  
fettivamente più adatto 
all’ascolto piuttosto che al 
la lettura, ma ciò non intac 
ca il significato della ricer 
ca storica.

i.B

Le soppressioni
Le cosi dette Soppressio­

ni rLsalgono inizialmente 
all’Imperatore asburgico 
Giuseppe li, il quale, sul fi 
nire del 1700 di fatto can 
celiò conventi e monasteri 
superflui incamerandone i 
beni per destinarli a scopi 
assistenziali ed anche par 
rocchiali. Nel Granducato 
di Toscana le .soppressioni 
vennero realizzate sotto il 
fratello dello stesso Impera 
tore Giuseppe 11. Leopol 
do. (granduca dal 1765 al 
1790) sovrano dotato di 
forte inclinazione verso le 
form e m onarch ico  
costituzionali: nei suoi 25 
anni di regno aveva libera 
lizzato il commercio dei ce 
reali, umanizzato la giusti 
zia. favorito la formazione 
della piccola proprietà con 
tadina. perequato le impo 
stc c, appunto, riformato 
ramministrazione delle co­
munità religiose riducendo 
sensibilmente i privilegi del 
clero e le immunità fino ad 
allora godute.

Isabella Bieloliiii

stanza.
Su questi argomenti 

spesso sono nate lunghe 
diatribe; troppo spesso una 
giusta esigenza particolare 
veniva messa in discussio 
ne e berciata perché dan 
neggiava il contesto pae 
saggistico.

Le stesse insegne dei ne 
gozi, secondo quanto di­
sposto dal Comune, devo­
no avere particolari carat 
teristiche sia di dimensione 
che di materiale usato per 
non turbare questo equili­
brio.

Con qualche difficoltà, 
ma consapevoli che il sacri­
ficio del singolo giovav.i 
all’interesse collettivo, il 
privato ha spesso presenta­
to più progetti per riuscire 
ad utilizzare il suo spazio 
ne l’ambito di una struttu­
ra protetta.

Ma tutti questi discorsi, 
che sono importanti, e che 
hanno visto una disponibi- 
I tà ammirevole dei cittadi­
ni, cadono nel modo più 
miserevole allorché dobbia­
mo ammirare! un cartello­
ne pubblicitario che pare 
non sia stato autorizzato 
daH’Amministrazione Co­
munale.

Le proteste sono state 
subito numerosissime lan- 
,o che nella stessa giornata 
il cartellone è stato rimos­
so.

Nella foto documentia­
mo pertanto solo un mo- 
nento stonato che è stato 
prontamente rimosso.

Un plauso dunque a 
quanti hanno protestato e 
aH’Amministrazione Co­
munale che l’ha fatto im­
mediatamente rimuovere.

/ es/K'ricnzu dei Dadm ci un ila a rijlellere suda iiuslru 
personale esperienza.

Anche noi siamo siali chiamati per mezzo del hattesi 
mo, anche noi siamo stati educati e cresciuti alla scuota del 
Vanitelo di Gesù Cristo per essere poi inviati. E via via che 
la nostra vita ha preso defili orientamenti più precisi, più 
definiti, il nostro mandato ha avuto un carattere più speci 
fico, si è trasformalo in una missione vera e propria che 
abbiamo deciso di compiere da cristiani nei luoghi e nelle 
situazioni in cui si svolge la nostra vita di sposi, genitori, 
professionisti, poliiici. consacrati..

Ci domandiamo in che modo abbiamo rispettato e stia­
mo rispettando ie parole di Cristo: stiamo andando reggen­
doci ai "bastone" della Parola di Dio e con l'unico 
“vestito" di ciò che realmente siamo? Oppure .stiamo por­
tando con noi anche il "pane" dei falsi valori umani - di cui 
ci cibiamo perché temiamo che la sola Parola di Dio non 
sia abbastanza incisiva per i nostri giorni , la "bisaccia" 
delie verità personali - che non possiamo lasciare perché ie 
rileniamo così utili per gii altri! - e il "denaro" del nostro 
prestigio personale - che può permetterci di risolvere le si­
tuazioni più difficili facendo valere il potere dei nostro io -?

Il Signore ci ha mandati vestiti di povertà, di semplicità, 
di essenzialità con in cuore ia libertà che viene dall'amore 
per annunciare e parlare a tutti il suo Vangelo con la no­
stra vita.

È un programma che prevede grandi spazi e larghi respi­
ri perché l'amore - unica forza che ci spinge - non ha con f­
ai.

È un programma che prevede di camminare per le stra­
de della carità dove si fanno anche delle soste per "riposar­
si" con il Signore e per prendere in mano la propria vita, 
come Gesù consigliò ai suoi discepoli affaticati: “Venite in 
disparte, in un luogo solitario, e riposatevi un po’" (Me. 6. 
31). ma non sono sempre soste dal fare col cuore aperto: 
aperto alle necessità di chiunque è smarrito e bisognoso.

È un cammino che ci fa  dimenticare noi stessi, il nostro 
tornaconto personale, il nostro privato se è segno di chiu­
sura. di egoismo e privilegio e che ci fa  dare felici di dare 
quel poco che possiamo avere, fosse solo del tempo, per il 
fratello.

Questo è il nostro stile di vita, questo è il no.stro modo di 
essere Chiesa, una Chiesa che vive in noi in forza dei bat­
tesimo e dei sacramenti ed opera attraverso di noi calando­
si in situazione, una Chiesa che non si chiude nei confini 
della propria parrocchia o del proprio gruppo, ma una 
Chiesa che sa di essere per tutti e vuole andare incontro a 
lutti. Le sorelle clarisse

SCUOLA MEDIA “ P. BERRETTINI" DI CAMUCIA

Manifestazione 
anno scoiastico

A conclusione dell’anno 
scolastico è stata organiz­
zata, dal Consiglio d’istitu­
to, una manifestazione sia 
culturale quanto ricreativa, 
con Io scopo di avvicinare 
genitori e alunni in quel 
momento gratificante che è 
la chiusura di un ciclo di at­
tività didattiche ed il ricevi­
mento di un premio per 
avervi partecipato. Vener­
dì 10 giugno é stato presen­
tato il saggio di pianoforte 
per 45 alunni che. in orario 
pomeridiano, hanno fre­
quentato un apposito corso 
sotto la direzione del prof. 
Antonio Garzi.

Il pubblico affluito nu­
meroso ha accolto con en 
tusiasmo le esibizioni degli 
allievi, che hanno dimo- 
.strato preparazione e tran 
quillità di fronte a chi li 
ascoltava per la prima voi 
ta.

Sabato II. con l’apertu 
ra della mostra dei lavori 
effettuati dagli alunni di 
tutte le classi, si è dato ini 
zio alla manifestazione 
conclusiva, che ha fatto af 
Buire nel piazzale antistan­
te la scuola una folla nume­
rosa per assistere alla pre 
miazionc degli allievi che si 
sono distinti in varie attivi­
tà.

Insieme alla Preside, 
prof. Giuliana Galeri era il

Sindaco, prof. Italo Mo- 
nacchini, i quali hanno 
consegnato premi e diplo­
mi per gli elaborati relativi 
alla “Giornata Europea’’ e 
per i primi classificati nei 
"Giochi della Gioventù’’.

Il Sindaco ha espresso ai 
ragazzi un augurio perché 
l’anno scolastico, dopo le 
note vicende sindacali, va­
da verso una conclusione 
positiva.

Nel tardo pomeriggio è 
avvenuta l’estrazione della 
lotteria, ricca di premi of­
ferti dalla popolazione di 
Gamucia, Monlecchio.

Ghianacce, a cui va un rin­
graziamento particolare 
per la sensibilità dimostrata 
in questa iniziativa.

A conclusione é stato of­
ferto a tutti i presenti un 
rinfresco preparato dalle 
famiglie degli alunni.

La Scuola Media “P.Ber- 
rettini" ringrazia tutti colo­
ro che hanno contribuito 
alla buona riuscita della 
manifestazione e la Banca 
Popolare di Gortona per il 
contributo elargito in que­
sta occasione.

Franca Biagiotti
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Siamo in gamba...
dicono gli inglesi

Dopo il sorpasso nei con 
fronti dell'Inghilterra e del­
la Francia l'economia ita 
liana potrebbe addirittura 
sorpassare la Germania Fe­
derale e divenire la prima 
potenza economica euro­
pea e la terza nel mondo 
occidentale dopo U.S.A. e 
Giappone.

Non sono fantasticherie 
patriottiche ma lo scrive il 
settimanale "The Econo- 
m ist” . Il d inam ism o 
dell'economia italiana su­
scita la meraviglia e l'am­
mirazione dei maggiori or­
ganismi in ternazionali 
(Fondo Monetario, Banca

Mondiale ecc.t.
Malgrado i problemi: 

traffico, trasporti, telefoni 
ecc., l'Italia è stata posta al 
secondo posto nel mondo 
per la qualità della vita (co­
me già pubblicato qualche 
mese fai e quindi non è una 
novità questa posizione 
dell'Italia in campo econo­
mico, anche se... come dice 
la corrispondente sull'eco­
nomia del predetto settima­
nale Sig.ra Pam Woodall 
"non si riesce a capire co­
me possiate andare cosi be­
ne”.

Il 76% delle famiglie ita­
liane ha un'automobile ri-

EDITI DALLE LITOGRAFIE CORTONESI

/  nostri libri
Iniziamo con questo numero a segnalare i libri che mese 

per mese vengono pubblicati dall'Editrice Grafica e dalle 
altre tipografie cortonesi.

Nel mentre invitiamo l'Editrice Grafica, l'Editore Calo- 
sci e la Tipografia Sociale ad inviarci copia del libro per 
darne doverosa informazione, iniziamo con il segnalare la 
piccola guida curata dai frati di S. Margherita.

Nel mese di giugno sono usciti a cura della Editrice Gra­
fica l'Etruria due volumi: Don Bruno Frescucci - COMU­
NITÀ' RELIGIOSE E SANTI CORTONESI 
Giorgio Arold Stuart - ITALIA DEI FANTASMI La pri­
ma mappa dei fantasmi.

Il libro “Comunità Religiose e Santi cortonesi” ripropo­
ne quanto Don Bruno ha detto durante le trasmissioni 
all'emittente Radio Incontri nel periodo 21 gennaio-14 
aprile 1988.

Il libro del prof. Stuart che consta di ben 288 pagine par­
la di una serie di avvenimenti vissuti in prima persona 
dall’Autore e da diversi testimoni... Entità e presenze che 
si sentono e talvolta si vedono nelle vecchie case, ville, ca­
stelli... Il volume è stato presentato a Rai 1 nella trasmis­
sione "Pronto... è la RAI?" condotta da Magali!.

I volumi possono essere richiesti direttamente alla Edi­
trice Grafica L'Etruria.

Santuario
d i

Marita
(^Mafgherita
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di V inciare lli Enzo

spetto al 58% dell'lnghil 
terra; l'81 % ha una lavatri­
ce contro il 77% ed il 14% 
la lavastoviglie contro il 
3% delle famiglie inglesi.

Sempre secondo il setti­
manale inglese noi italiani 
non daremmo grande im­
portanza a questi risultati e 
soggiunge che se non venis­
sero affrontati e risolti al 
cuni nodi si potrebbero per 
dere i vantaggi a tutt'oggi 
conseguiti tra i quali la ri­
duzione del taso d’inflazio­
ne dal 20% al 5%.

Quali sono questi ntxli?
lì primo è costituito dal 

deficit dal bilancio pubbli 
co che assorbe l'11,5% del 
prodotto interno lordo.

Il secondo è rappresenta­
to dall’abbattimento delle 
barriere doganali, comuna­
li, finanziarie ecc. che avrà 
luogo nel 1992 che renderà 
più difficile finanziare il de­
ficit dello Stato.

Il terzo è la ben nota 
inefficienza dei servizi pub­
blici.

Per risolvere in bene 
questi nodi occorre che il 
Parlamento svolga un 
grandioso programma legi­
slativo e quindi occorre 
una stabilità politica.

Non rimane che augu­
rarci la fine delle continue 
litigate tra i partiti della 
maggioranza e che tutti i 
partiti piccoli e grandi, 
maggioranza ed opposizio­
ne operino perché le previ­
sioni dell’Economist diven­
tino realtà.

E non solo i politici ma 
ognuno di noi faccia la sua 
parte non solo per reclama­
re i propri diritti ma anche 
adempiere con coscienza al 
proprio dovere.

Tommaso Morus
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O tto consigli p er dom ùre bene 
e vivere più a lungo

Il prof. Fausto Baldis.se 
ra nel suo libro "Sonno, so­
gno. insonnia” ha dato al­
cuni consigli per chi ha dif­
ficoltà ad addormentarsi.

Secondo una ricerca 
condotta in California il 
dormire 7-8 ore per notte è 
la migliore prospettiva per 
vivere più a lungo e secon­
do lo psichiatra americano 
Peter Elauri, gli insonni so­
no vitttime di un circolo vi­
zioso ed è come il cane che 
si morde la ccxla... ed è dif­
ficile uscirne.

Infatti il desiderio di dor­
mire a tutti i costi fa scate­
nare il meccanismo dell’in­
sonnia. L’insonne finisce 
per odiare il letto e magari 
si addormenta più facil­
mente in poltrona o sul di­
vano. Ma questi sonnellini 
extranotturni rubano le ore 
al sonno regolare.

Non dormendo regolar­
mente di notte, aumenta lo 
stato di depressione e di an­
sia che... fanno aumentare 
l'insonnia.

Ed ecco i consigli del 
prof. Baldissera:
- Riservare per le due - tre 
ore che precedono l’andata 
a letto delle attività piace­
voli, rilassanti, in modo da 
rompere il ritmo dello 
"stress” quotidiano.

Evuaie i..-iné. le. beeande 
a base di caffeina prima di 
coricarsi anzi astenersi da 
queste a partire da diverse 
ore prima dell’andata a let­
to.

Centoventi anni fa  nasceva 
“la castagna” ... per Tuorgna

Il povero parroco di 
Tuorgna, Don Francesco 
Chiericoni detto Maran- 
ghelone Cerro aveva un at­
taccamento sviscerato per i 
suoi 150 parrocchiani, 
tant’è vero che volle tribu­
tare a loro uno speciale ca­
lendario ecclesiastico che 
riportasse inoltre anche in­
dovinelli, sestine, canzoni, 
atti di storia ecc.

Si è fatta una buona ri­
cerca di questo prezioso ca- 
lendarietto ma inutilmente: 
si credeva che fosse dato al­
la ristampa a mezzo di 
qualche editore, ma ciò 
non è avvenuto. Ci meravi­
glia che lo storico Don Bru-

Alpini 
in visita 

a Cortona
Un buon nucleo di robu­

sti Alpini provenienti da 
Como sono venuti il 24 
Giugno in visita a Cortona, 
per la seconda volta, tro­
vando la città meravigliosa 
e ospitale.

Gli allegri Alpini erano 
accompagnati da F. Bistac- 
ci. capogruppo e da A. 
Cantini, segretario del loca 
le Gruppo Alpini "G. Maf 
fei”.

no Frescucci, parroco di S. 
Angelo a Meteiliano che 
tanto a cuore stanno le pa­
trie memorie, non abbia 
pensato a far rivivere que­
sto lunario cosi famoso di 
popolarità!

il Chiericoni, semplice 
parroco diceva ai suoi par­
rocchiani:

“A Tuorgna sémo tutti 
del péro. Nun c’héno cava 
glieri e shé sempre aruseto 
l’Ordine del Marrone; nun 
dottori e le nostre quistione 
se sbrigheno con quattro 
ruschiatelle; nun meddici, e 
guando viene l'arpienezza 
o la febbra, piombo e erba 
comente i ehégne. Ceno 
un prète solo, e di quelo ce 
n’avanz.a, ché canta per di- 
cece, e a un bisogno, sèn 
quà nò a italgie a cantere 
Diasilla e le Crielle”,

Inoltre:
“Si Tuorgna nostra l’èsse 

le sù porte, siri da più de 
Roma cento volte”

F. Bistaeci

- Usare il letto per dormire 
o per gli incontri sessuali, e 
quindi non per mangiare, 
leggere o guardare la televi­
sione.

In attesa di appisolarsi 
non rivoltarsi nel letto e se 
il sonno tarda a venire, al­
zarsi e fare qualcos'altro.
Svegliarsi sempre alla stes­

sa ora.
- Evitare il pisolino pomeri­
diano. anzi per gli insonni è 
vietato.
- Tutti i sonniferi, se assun­
ti continuamente, anche

solo per qualche settimana, 
perdono la loro efficacia. 
Quindi quando occorre e se 
prescritto dal medico oc­
corre farne un uso saltua­
rio.

Non prendere mai una 
pillola per dormire a notte 
inoltrata (una notte in 
bianco non è poi il finimon­
do); attendere paziente 
mente la mattina e senza 
fare il pisolino pomeridia­
no, prenderla un'ora prima 
di .andare a letto.

Francesco More

Italia dei fantasmi
È il libro di Giorgio Ha- 

rold Stuart, uscito di recen­
te, Giugno 1988, presso 
l’Editrice Grafica L’Etruria 
di Cortona.

L’autore é uno scozzese 
di nascita ma italiano di 
crescita che vive a Monte­
pulciano, noto dovunque 
per la sua cultura e per la 
sua esperienza in agraria, 
giornalismo, premi ricevuti 
e per lo studio del paranor­
male.

esperienze, anche se non 
tutte spiegabili scientifica- 
mente. Sono voci misterio­
se, tesori nascosti, fuochi 
fatui, sedute sconvolgenti, 
mostri ecc. che la scienza 
oggi riesce a captare o a 
spiegare, cosa che fino ad 
oggi non era possibile e in 
avvenire saranno alla por­
tata di tutti. Basterebbe 
ascoltare in diretta o in re­
gistrazione le voci dell'aldi­
là per essere certi della indi-

GIORGIO HAROID STUART
I

Italia
dei fantasmi
La prima mappa dei fantasmi

EDITRICE GRAFICA L'EIRURIA

In questa sua ultima 
pubblicazione si leggono 
oltre 50 narrazioni di avve­
nimenti in Italia che fino 
ad ora si chiamavano fan­
tasticherie. allucinazioni, 
spettri, ombre, apparenze, 
illusioni ecc. ma che oggi ri 
sultano certamente realtà.

scutibilità di certi fenome- 
m, a nostro conforto e spc 
ranza.

Leggendo questo libro 
pertanto non ci resta che 
apprezzare quanto vi si 
può leggere ed esserne grati 
a chi l'ha scritto.

D. Bruno Frescucci
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I l ii'r:.uiiii
Ne:,suno meglio di lui 

potrebbe recitare questo re- 
freine Sto parlando del 
Commendatore Terziani 
Presidente del Montevar­
chi Calciò già Presidente 
deH’Arezz.o Calcio e pro­

prio mentre l’Arezzo scen­
deva ingloriosamente in C 1 
il suo Montevarchi anche 
se faticosamente e cioè con 
un improbo spareggio con 
la Massese seppur dopo 
aver guidato in testa un lo­
gorante campionato.

Credo proprio che la 
soddisfazione per Terziani 
sia doppia proprio perché 
ha visto trionfare quelle 
sue idee che erano state 
bocciate ad Arezzo.

Tuttavia in questo mo­
mento di gloria un messag­
gio vorrei mandare a que­
sta società e cioè vorrei dir­
gli che dopo i naturali entu­
siasmi iniziali non ci pare la 
Società Montevarchina co­
si come è predisposta lan 
che se ha trovato un otti­
mo allenatore in Fogli) sia 
idonea ad affrontare un 
campionato di quella leva 
tura, e neppure il contorno 
ci appare sufficientemente 
predisposto.

Buon lavoro quindi Ter­
ziani perché c’è da rimboc 
carsi le maniche

Per parlare con Terziani 
ci siamo andati nel girono 
del Pareggio con la Carra­
rese che la costringeva ap­
punto al famigerato spareg­
gi: con la Massese.

Ci ha comunque ricevuti 
con la consueta gentilezza 
e cortesia.

DOPO MONTEVARCHI-CARRARESE

A L  B R IL U  P IE R I
Siamo al Brilli Peri con il 

presidente del Montevar 
chi Terziani. È finita ades­
so la partita Montevarchi 
Carrarese. Chiediamo un 
parere al Presidente.

È stata una partita che 
abbiamo tenuto in pugno 
90 minuti. Abbiamo creato 
5 o 6 palle goal e non siamo 
stati capaci a metterle den 
tro. Purtroppo nel calcio 
vince chi fa goal. Noi ave­
vamo cercato occasioni ed 
avevamo giocato bene t«r 
crearle. Purtroppo, o pi;r 
sfortuna, o per imprecisio­
ne o per quello che vuole 
lei non siamo riusciti a se 
gnare.

Nel secondo tempo ave 
te premuto abbastanza, 
avete creato almeno 3 palle 
goal. Per domenica vi rien 
tra qualche punta oppure 
questa è la squadra al coni 
pleto?

Ma, io ora non so se do 
menica rientra qualche 
punta, non è che Cacciato­
ri sia infortun.ato; Caccia 
tori era in panchina per 
una scelta deH'allenatcre, 
queste sono scelte che fa 
esclusivamente lui e noi ab 
bia no pi:na fiducia Non 
lo so domenica come vorrà 
impostare il gioco, putrop- 
po oggi era una partita che 
ncn si poteva neanche per 

i dere. Dovevamo vincere;

RICORDI DEL G.S. CORTONA

Feci un provino al Parterre e fili bocciato
Ho cercato, ma invano, 

di ricordarmi l’anno, anche 
se in via approssimativa, 
ma invano. Fonte nel 1935.

L'U.S. Arezzo era scom­
parsa. Avevo giocato con 
i’allenatore-presidente Ara­
mis Marchionni (con le ma­
glie arancioni dell'U.S. 
Arezzo) con la Littoria e mi 
stavo approntando ad an­
dare ai gochi universitari di 
Bologna (i famosi Littoriali) 
con il Guf di Firenze quan­
do fui chiamato dal presi 
dente del Cortona ad un 
“provino” per la sua squa­
dra militante, credo, nel 
campionato U.L.I.C. areti­
no.

Ricordo solo la presenza 
in campo. Giocavo all'at­
tacco. Mezzo destro. Cìio- 
cai 90'. Forse non bene. 
Ero studente universitario 
di legge, a Firenze, ed ero 
stato impegnato nelle diffi­
cili partite di “facoltà", in 
attesa dei Littoriali di Bolo 
gna (1936).

Non mi ricordo esatta­
mente come andò. Ricordo 
solo il campo, al “Parterre” 
di Cortona e poi una dieci 
Ita di persone che non mi 
fecero grandi accoglienze, 
alla fine.

Non fui “preso” quindi c 
fui bocciato.

Successivamente, senza 
provino, andai alla “Bibbie 
nese” insieme a Tonino 
Scartoni, altro “amaranto" 
ancora in gamba della di 
sciolta società aretina, fuo­

ri, ormai, dal campionato 
ufficiale.

Feci, come mezzo smii- 
stro, un ottimo campiona­
to. Peccato! Come articoli­
sta e collaboratore odierno 
avrei potuto fare miglior fi­
gura come “vecchia gloria 
cortonese”!

Con un caro amico di 
Camucia, invece, giocai 
nella squadra amaranto (ri­
serve) nel campionato 
1933-1934 (mi sembra) do­
po quattro presenze in pri­
ma squadra contro la Mas­
sese (in trasferta) e le due 
partite con il Piombino di 
andata e ritorno e la scon­
fitta casalinga contro la 
Lucchese.

Parlo di Bernardini 
Amos (classe 1914) centro 
attacco di grande stile e 
personalità, poi capo sta­
zione, Ambidestro senza il 
gioco di testa.

Ritornai, una domenica, 
dopo la guerra, nel 1945, a 
Camucia. nel campo della 
Fiera o del Mercato (mi 
sembra) con una squadra 
raccogliticcia di aretini, di 
amici, di sportivi. Mi ricor­
do il camion che ci portò al 
campo sportivo. Cera F’i 
gnatelli 1° che ci guidava in 
questa che era una partita 
di amicizia, di ricostruzione 
morale e materiale dello 
sport post bellico. Si perse 
3-2. Mi spogliai in casa di 
Amos Bernardini. Non mi 
ricordo nulla della partita 
se non il pessimo terreno di

gioco!
Questi i miei trascorsi di 

Camucia Cortona.
Ma il “cuore” ricorda, 

cari cortonesi, l'amicizia 
con il maestro Giuseppe 
Favilli, studente ai miei 
tempi (che usava il salotto 
dell'albergo del mio caro 
genitore nei momenti di ri­
poso prima di ripartire, do­
po la scuola, pter fare il 
“suo” giornaliero frugale 
pasto che portava da casa 
in un rudimentale recipien 
te di latta. Altri tempi! con 
Tito Ag.ielli, il geometra 
Carlo Burbi,

Dalle “magistrali” il ri­
cordo si pone su Duilio 
Nicchiarelli. gloriosamente 
caduto in guerra.

Infine con Cortona un 
sentimento particolare ho 
sempre avuto per l'affet­
tuosa amicizia della mia fa­
miglia con il comm. Fortu 
nato Poivani che risiede 
ora a Genova. “Giuhbino” 
era particolarmente amico 
del mio adorabile babbo 
per via del saracino e ricor 
do, con commozione qual­
che loro simpatico incon 
tro.

Mi ha fatto bene scrivere 
queste due righe di nostal 
gico ricordo di amicizia per 
Camucia Cortona.

Scusate il ptKo. ma do 
vevo essere essenzialmente 
veritiero e non dire bugie.

Bruno Fichi

comunque lutto è stato ri 
mandato a domenica pros 
sima e credo che ce la pos 
siamo fare con la Massese.

Credo che il Montevar 
chi sia in CI e quindi do 
vrebbe esserci il prossimo 
anno un grande derby: 
Arezzo-Montevarchi. C ie 
cosa occorre a questo Mon 
tevarchi per giocare in CI e 
questo derby Arezzo

Montevarchi ha un signifi 
calo particolare per lei?

Ma, no no, questo Mon 
tevarchi deve fare un cani 
oionato, non deve giocare 
solo con ''Arezzo; perciò 
non credo che noi imposte 
remo la squadra per gioca 
re soltanto con l’Arezzo, 
ma bensì per fare un cani 
pionato decoroso; solo que 
sto.

I . SRIL  o^ : l- dedfc

Vi mancano dei giocato 
ri, senza dubbio per affron 
lare un campionato diver 
so, cioè un campionato di 
C 1 che sarà molto più duro 
e anche molto più dispen 
dioso. Vi siete fatti delle 
idee oppure aspettate che 
termini ancora questo cani 
pionalo?

Ma, noi le idee ce le sia 
mo già fatte, ci siamo già 
mossi in diverse direzioni; 
purtroppo questi 8 giorni ci 
rimandano qualche conclu­
sione; sicuramente al mo 
mento in cui sapremo con 
precisione il nostro futuro 
campionato, ci muoveremo 
in modo giusto per organiz 
zare una squadra capace di 
rimanere in serie Cl.

Un tnonid/ìl'} ileH'ituvniro Montevarchi Carrarese

Auguri
di buon campionato 

a Montevarchi 
e Arezzo

PALLAVOLO
CORTONA

con la conquista della 
C1 nuovi problemi si 
sono presemati alla 
Società

Uttpo aver conquistato 
nel I0° Anniversario dalla 
sua fondazione la prestigio­
sa sedrie Cl la compagine 
locale di pallavolo ha di 
spu ato la “supccoppa”, 
una manifestazione che 
prevedeva la partecipazio­
ne anche di squadre di ca­
tegoria superiore e che in 
sostanza comprendeva le 
migliori classificate di varie 
serie.

La nostra squadra aveva 
cominciato bene con una 
vittoria 3-2 fuori casa con­
tro lo Scandicci; aveva 
quindi perso in casa con il 
Calenzano 3-2, dopodiché 
ha perso entrambi gli in­
contri di ritorno. C'è da no­
tare che il Calenzano il 
prossimo anno giocherà in 
B2 e tutto sommato, nono 
stante questo, la differenza 
in campo non è parsa tanto 
grande.

È sta ta  com unque 
un'esperienza positiva che 
ha perme.sso di verificare, 
se mai ce ne fosse stato bi­
sogno il buon livello della 
nostra squadra e forse con 
un pizzico di grinta in più 
che è mancata forse per 
l’appagamento derivante 
dal buon esito del campio­
nato si sarebbe potuto otte­
nere di più.

Di certo il problema più 
importante che si presenta 
adesso a questa società è 
quello finanziario. Il prossi 
mo campionato sarà impe 
gnativo sotto tutti i punti 
di vista c la squadra non ha 
ancora la sicurezza dello 
sponsor per il prossimo an 
no e questo complica in­
nanzitutto la campagna ac 
quisti. e le iniziative che si 
erano prospettate

Riccardo Fiorcn/uoli
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RUBRICA C INF.MATOfiRAFICA

a cura di Romano Scaramucci

SAPEVATE CHE...
Uno dei film da conside­

rare a pieno titolo fra quelli 
storici è senza dubbio "Gil­
da" tanto è vero che ne è 
stata murata una copia in 
un luogo segreto nei pressi 
delle Ande, perché sia tra- 
niEiidato ai posteri. Gran­
de film, grande interprete: 
come scordare Rita Hay- 
worth diventata sexy- 
symbol per un’intera gene­
razione a cavallo tra gli an­
ni '40 e '50. Il battito car­
diaco della Hayworth fu 
addirittura inciso su disco 
per i suoi fans. Ma di cuori 
ne dovevano battere, per 
lei, davvero molti se è vero 
che il suo compagno fece 
tappezzitre di microfoni il 
camerino del set, dove Rita 
girava, per ascoltare le con­
versazioni con il co­
interprete Glenn Ford,

ANDIAMO A VEDERE 
all'arena del Parterre di 
Cortona il 27 luglio 1988

UN FILM AL MESE

VORREI CHE TU FOS 
SI QUI! - 1987 - regia di 
David Leland con Emily 
Lloyd, Tom Bell, Jesse 
Birdsall - Una volta tanto 
segnaliamo un film non ita­
liano , non per 
“tradimento”, ma per la 
scelta del cinema italiano 
che è quella di trascurare la 
programmazione nei mesi 
estivi con la conseguente 
mancanza di titoli impor­
tanti. La storia del film si 
svolge nell’Inghilterra degli 
anni "50 ed ha come prota­
gonista una sedicenne che 
vive con il padre che la tra­
scura. La giovane cerca 
inutilmente di supplire la 
mancanza d'affetto in tutti 
i mixii, disperatamente, af­
fidandosi a persone sbaglia 
te. Resterà delusa e .scotta­
ta da questa triste esperien­
za. Film buono, premiato a 
Cannes nel 1987, adatto ad 
un pubblico adulto.

CO RTO N A Via Nazionala, 27 

CAM UCIA Via MattaottI, 43


